
   

 

A  USURANTI

DECRETO LEGGE
“RILANCIO”

CONGEDO PARENTALE
Il Decreto Rilancio ha esteso di ulteriori 15 giorni il congedo parentale COVID, retribuito al 50%, 
introdotto con il decreto “Cura Italia” in favore dei genitori lavoratori con �gli di età non
superiore a 12 anni.

I lavoratori che hanno già fruito dei primi 15 giorni di congedo, o di parte di essi, ovvero i nuovi 
fruitori possono chiedere �no al 31 luglio 2020 lo speci�co congedo �no a un massimo di 30 
giorni complessivi. I giorni di congedo sono coperti da contribuzione �gurativa.

I genitori con �gli minori di anni 16 hanno diritto ad astenersi dal lavoro, senza corresponsione 
di indennità né riconoscimento di contribuzione �gurativa, con divieto di licenziamento e 
diritto alla conservazione del posto di lavoro.
I limiti di età non sono previsti per i genitori con �gli disabili in situazione di gravità accertata ai 
sensi della legge 104, purché iscritti a scuole di ogni ordine e grado o ospitati in centri diurni a 
carattere assistenziale.

CHI PUO’ RICHIEDERLO
Il genitore lavoratore dipendente del settore privato e del settore pubblico; il genitore iscritto 
in via esclusiva alla Gestione separata INPS; il genitore autonomo iscritto alle Gestioni speciali 
dell’INPS.

CONDIZIONI 
Il congedo parentale COVID è riconosciuto, alternativamente, a entrambi i genitori lavoratori a 
condizione che nel nucleo familiare non vi sia altro genitore bene�ciario di strumenti di
sostegno al reddito in caso di sospensione o cessazione dell’attività lavorativa o altro genitore 
disoccupato o non lavoratore.

In alternativa al congedo parentale COVID è prevista per i medesimi bene�ciari la possibilità di 
richiedere un bonus per l’acquisto di servizi baby-sitting ovvero per la frequenza a centri estivi 
o servizi integrativi per l’infanzia.

L’ITAL è a tua disposizione per fornirti tutte le informazioni e l’assistenza necessaria
per la corretta presentazione telematica della domanda all’INPS 
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